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A. IL CONTESTO AGROALIMENTARE PROVINCIALE 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƎǊƻ-alimentare provinciale si pone come indispensabile strumento 

conoscitivo di orientamento a supporto delle scelte di pianificazione, per la forte correlazione con 

la dimensione territoriale, nei suoi aspetti ambientali, naturalistici e di paesaggio, e per quelli più 

specifici legati al sistema economico produttivo. 

Il territorio rurale e le attività agricole vengono assunti come elementi fondamentali per il 

riequilibrio ambientale, sociale ed economico, anche per la duplice natura delle risorse acqua e 

suolo che sono al contempo fattori della produzione e matrici ambientali. 

In ambito provinciale, la diffusione di moduli produttivi agricoli intensivi, origina fattori di 

pressione che rendono difficile il controllo di un equilibrio che lega qualità, quantità delle 

produzioni e ambiente. Da qui la sfida della sostenibilità di questi sistemi produttivi destinati ad 

ŜǾƻƭǾŜǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ 

valorizzazione agro-energetica. 

La realtà agroalimentare mantovana si caratterizza per produzioni di qualità (le grandi DOP) la cui 

destinazione è rappresentata in prevalenza dai mercati dei Paesi ad alto reddito, e le produzioni di 

nicchia destinate ai mercati di prossimità e ad alimentare il turismo rurale e lo sviluppo del 

territorio. 

In complesso il valore della produzione agraria mantovana1 riferita al comparto agricolo ammonta 

a circa 1,321 miliardi di euro, pari nel 2007 al 20,8% del corrispondente dato regionale e al 3% del 

valore nazionale. Il 41% della PPB nel 2007 è attribuibile al comparto delle carni (principalmente 

suina e bovina); il latte contribuisce per il (19,5%), seguono le colture erbacee (18,1%). Negli ultimi 

ŀƴƴƛ ǇŜǊƼΣ ŎƻƳŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ sviluppatiΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

perde peso nella formazione della ǊƛŎŎƘŜȊȊŀΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ Řŀƭ Ωфр ŀƭ нллр ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ 

mantovano ha perso 3,5 punti percentuali nel valore aggiunto della provincia (da 8,7% al 5,1%). 

Le principali filiere di trasformazione agroalimentare della provincia mantovana, quanto a valore, 

sono la macellazione suina, la macellazione bovina ed il sistema lattiero caseario. Il valore della 

trasformazione della carne suina è stato stimato2 ǇŜǊ ƛƭ нллу ƛƴ ƻƭǘǊŜ тсф Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ 

carne bovina in 388 mln, mentre il valore dei due formaggi grana prodotti in provincia è poco 

ƳŜƴƻ Řƛ орн Ƴƭƴ Řƛ ϵΦ 9Ω ŦƻǊǎŜ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻŎŜ όŎŀǊƴŜ 

suina) vale più del doppio delle altre. 

Il dato essenziale e di sintesi caratterizzante il settore è quello della presenza di un forte sistema 

locale di trasformazione della produzione agricola e di una altrettanto forte propensione allo 

scambio/export di prodotti di grande pregio e riconoscibilità. 

                                                      
1
 Produzione a prezzi di base 2007. Fonte:R. Pieri e R. Pretolani, Il sistema agroalimentare della Lombardia, Rapporto 

2009, Franco Angeli, Milano 2009. 
2
 Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di Mantova, Rapporto economico provinciale, 2007.  
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Le ipotesi future di sviluppo del sistema agroalimentare mantovano sono legate alla necessità di 

individuare nuovi moduli produttivi capaci di coniugare, in modo economicamente soddisfacente, 

obiettivi di competitività, di eco-sostenibilità, di multifunzionalità e di sviluppo rurale. Questi 

risultati potranno essere raggiunti innalzando la capacità concorrenziale delle imprese sui mercati 

Ǝƭƻōŀƭƛ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ǇŜǊ άŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǊǳǊŀƭƛέΦ ¢Ǌŀ 

ǉǳŜǎǘƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƭƻŎŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘƻrica e 

territoriale omogenea in grado di offrire beni o servizi in linea con le tradizioni locali, comprese 

ƴǳƻǾŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǘƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ 

agroalimentari più ampi (anche a carattere interregionale) per produzioni certificate o tutelate, o a 

distretti di filiera ad elevata specializzazione (come quella lattiero-casearia o della carne). 

 

B. INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO DI SUZZARA 

Il territorio del comune di Suzzara appartiene al sistema fisiografico delle Valli Alluvionali recenti 

όŎƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ ±! ŘŀƭƭΩ9w{![ύ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀ Ǉianure alluvionali dove prevalgono le dinamiche 

deposizionali. Le valli alluvionali si trovano principalmente nelle immediate vicinanze degli alvei dei 

corsi d'acqua attivi, il Po nel caso di Suzzara, nonché nei pressi delle loro importanti arginature 

artificiali. In questo sistema la variabilità dei suoli è molto ampia, legata a dinamiche fluviali vicine 

o tuttora attive ed alla limitata durata dei processi di pedogenesi. 

La storia Řƛ ǉǳŜǎǘŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŜŘ ƛƭ ǎǳƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛ ŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀΣ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƳƻŘŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǎǎŀ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ƴŜ Ƙŀ 

determinato non solo le caratteristiche geomorfologiche, idrologiche e di drenaggio ma anche 

ŘΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŜŎŎΦ 

[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻǊǎƻ ǎǳōƛǘŜ Řŀƭ ŦƛǳƳŜ tƻ Ŝ 

dai suoi affluenti. Il modello di distribuzione dei depositi superficiali, pur essendo tipico di una 

ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀ ǾƻƭǘŜ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ 

ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǊŜƭƛǘǘŜΣ ǇƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

difficoltà nel ricostruire i diversi processi fluviali che si sono succeduti. Il modello deposizionale di 

ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴŀ άǇƛŀƴŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜέΦ 

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀƎƛǘƻ Ŏƻƴ ƛƳǇƻƴŜƴǘƛ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǊŜƎƛƳŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ 

ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řa canali fluviali che non essendo in grado di contenere la 

maggior parte delle piene stagionali, provocavano frequenti tracimazioni. Le acque fuoriuscite, 

inondavano le superfici circostanti e depositavano i materiali in carico, con una gradazione via via 

ƳƛƴƻǊŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƴŘƻǎƛ ŘŀƭƭΩŀƭǾŜƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜΦ vǳŜǎǘŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊƎƛƴƛ 

naturali (gli attuali dossi), impostati su depositi sabbiosi, e di aree pianeggianti o depresse (dette 

valli) caratterizzate da depositi più fini. Il diverso grado di costipamento di questi materiali, 

maggiore nei depositi argillosi, e meno intenso in quelli sabbiosi, ha marcato nel tempo il già 

visibile dislivello altimetrico tra dossi e le aree adiacenti. Soprattutto nel settore Nord occidentale 
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ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǎƛnistra secchia, sono ancora visibili i tratti morfologici riconducibili ad una 

precedente piana a meandri del Po, quasi completamente obliterata dai più recenti depositi 

alluvionali, ma tuttora riconoscibile in alcuni vecchi tracciati a meandro (Po Vecchio e Zara). 

I fiumi che attraversano questo tratto di bassa pianura scorrono pensili sul territorio circostante e 

sono quindi delimitati da arginature artificiali più o meno pronunciate allo scopo di evitare 

probabili esondazioni. I sedimenti superficiali che caratterizzano questo territorio sono stati 

depositati prevalentemente dal Po. I materiali depositati hanno granulometria da media a fine, e 

sono prevalentemente calcarei. La morfologia e la litologia sono comunque da ricondurre alle 

rotte e tracimazioni di fiumi antichi e attuali, che hanno favorito la formazione di dossi 

prevalentemente sabbiosi e aree vallive solo di recente bonificate, dove le argille sono dominanti. 

1. PAESAGGI PEDOLOGICI 

Lƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ƭƻƳōŀǊŘƛ ŘŜƭƭΩ9Ǌǎŀƭ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊione dei diversi ambienti di pedo-

paesaggio, riconosciuti sulla base delle caratteristiche morfologiche e genetiche. Come è già stata 

detto, il territorio di Suzzara rientra in un ambiente di valle recente. Qui sono state individuate le 

varie Unità di Paesaggio (UdP) che rappresentano zone omogenee per tipo di paesaggio e/o da 

particolari condizioni interne al suolo (p. es. fenomeni di idromorfia legati alla falda superficiale). 

Le UdP riconosciute nel suzzarese (vedi figura 1) sono descritte di seguito, con i codici definiti 

ŘŀƭƭΩ9ǊǎŀƭΦ 

La matrice di questo tratto della pianura valliva, quindi la maggior parte della sua superficie non 

caratterizzata da particolari emergenze morfologiche (come i dossi e i paleoalvei incisi) può essere 

suddivisa in due aree. Le zone più basse e depresse, dette valli (VA4), corrispondono ad antiche 

zone paludose, oggi bonificate dove le acque di alluvione tendevano a ristagnare più a lungo 

favorendo il deposito delle particelle più fini, quelle argillose, soggette poi a ulteriore 

ŎƻǎǘƛǇŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ όǎǳōǎƛŘŜƴȊŀύΦ [Ŝ Ǿŀƭƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 

anche oggi le quote più basse e si trovano lontano dalle aste fluviali. Dal punto di vista idraulico 

sono le più sfavorite, soggette a ristagni idrici e difficoltà di drenaggio data la presenza di terreni 

tendenzialmente fini. Per la coltivazione hanno dovuto essere bonificate ed oggi vi troviamo fitte 

ǊŜǘƛ Řƛ Ŏŀƴŀƭƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƛƴ ŜŎŎŜǎǎƻΦ [ΩŀƭǘǊŀ ŀǊŜŀ ƳƻŘŀƭŜ ǎƻƴƻ ƭŜ 

aree di transizione (VA3) fra le valli e i dossi, a morfologia piana e con caratteristiche intermedie di 

quote e pendenza; occupano la maggior parte del territorio di Suzzara. 

Le zone più incise nella pianura e con forma allungata, a nastro, sono aree che in passato sono 

state sede di attività fluviale (paleolavei, Zara e Po Vecchio), sovradimensionati rispetto ai corsi 

ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀŘŜǎǎƻ Ǿƛ ǎŎƻǊǊƻƴƻ ό±!тύΦ L ǇŀƭŜƻŀƭǾŜƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƛ ŀƛ ƭŀǘƛ Řŀƛ dossi rilevati 

ό±!мύΤ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŀƭŜƻŦƭuvialiΣ Řŀǘŀ ƭŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀ 

formare un alveo pensile. I dossi hanno diversa espressione in relazione alla portata del fiume che 

li ha originati e alla permanenza dello stesso in ǉǳŜƭƭΩŀƭǾŜƻΦ Lƭ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŝ quello di Po Vecchio, 

ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ½ŀǊŀ όŜȄ hƎƭƛƻΚύΦ L Řƻǎǎƛ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ 

deflusso delle acque interne. 
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LƴŦƛƴŜΣ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŀ {ǳȊȊŀǊŀΣ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ tƻ le golene aperte (VA6) e quelle protette (VA5) dove i 

depositi sono preǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎŀōōƛƻǎƛ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŝ ŀǎǎŀƛ ƭƛƳƛǘŀǘŀ a causa delle 

continue alluvioni. 

2. /!t!/L¢!Ω 5Ω¦{h 59L {¦h[L 

[ŀ /ŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩ¦ǎƻ ŘŜƛ {ǳƻƭƛ ŝ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ 

identificare i suoli agronomicamente più pregiati e maggiormente adatti all'attività agricola, quelli 

cioè in grado di ospitare molti tipi di coltivazioni con la minor richiesta di fattori produttivi o input 

energetici. Rientra nei sistemi di valutazione del territorio, elaborati in molti paesi europei ed 

extra-europei secondo modalità ed obiettivi differenti. 

Secondo la metodologia denominata Land Capability Classification3 i suoli sono classificati 

essenzialmente allo scopo di metterne in evidenza i rischi di degrado derivanti da usi inappropriati. 

[ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ǎƛŀ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎƘŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ όǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΣ ǘŜǎǎƛǘǳǊŀΣ 

ǇƛŜǘǊƻǎƛǘŁ ŜŎŎύΣ ǎƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǊƻǎƛƻƴŜΣ ƛƴƻƴŘŀōƛƭƛǘŁ ŜŎŎΦύΦ La 

classificazione del territorio viene fatta per ampi sistemi agro-pastorali e non in base a specifiche 

pratiche colturali. Il concetto centrale della Land Capability non si riferisce unicamente alle 

proprietà fisiche del suolo, che determinano la sua attitudine più o meno ampia nella scelta di 

particolari coltivazioni, quanto alle limitazioni da questo presentate nei confronti di uso agricolo 

generico, limitazioni che derivano anche dalla qualità del suolo, ma soprattutto dalle 

caratteristiche dell'ambiente in cui questo è inserito. 

La Carta della Capacità d'Uso dei Suoli ai fini agro-silvo-pastorali è riportata nella tavola 01 

ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ / ό{ƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜŘ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜύ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tD¢ Řƛ {ǳȊȊŀǊŀΦ 

I suoli sono suddivisi in categorie (classi, sottoclassi ed unità), in base al tipo e alla gravità delle 

limitazioni che ne ostacolano l'attività agro-silvo-pastorale. 

Le classi di capacità d'uso sono il primo livello della gerarchia di classificazione. Vengono designate 

da un numero romano il cui incremento indica il progressivo aumento dei fattori limitanti e la 

riduzione delle scelte d'uso possibili. I suoli delle prime quattro classi sono adatti all'attività 

agricola, pur presentando limitazioni crescenti; quelli dalla V alla VII classe non sono adatti 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ƴŀ ŀƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Ŝ alla forestazione ed anche in questo caso con limitazioni crescenti. 

Infine, i suoli dell'VIII classe infine sono inadatti agli impieghi precedenti, ma possono essere 

destinati ai fini ricreativi, estetici, naturalistici o di raccolta delle acque. 

Le classi individuano ambiti territoriali simili per la gravità delle limitazioni ma che possono avere 

origini diverse e pertanto suoli molto diversi possono rientrare nella stessa classe di capacità 

d'uso. Le sottoclassi individuano invece il tipo di limitazione. Esse, per le zone in esame, sono 

identificate dalle seguenti sigle: 

                                                      
3
 ƴŀǘŀ ƴŜƭ мфсм ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ {ƻƛƭ /ƻƴǎŜǊǾŀǘƛƻƴ {ŜǊǾƛŎŜ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜ όYƭƛƳƎŜǊōƛŜƭ Ŝ 

Montgomery, 1961) e pensata inizialmente come stǊǳƳŜƴǘƻ ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
suolo negli Stati Uniti. Successivamente si è arricchita di indicazioni rispetto al grado e tipo di limitazioni 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜΦ 



PGT DEL COMUNE DI SUZZARA 2009-2011  d r .  S t e f a n o  G a r i m b e r t i 

  d r .  N i c o l a  B a l b o n i 
  d r .  G u i d o  B o s e l l i 

SISTEMA TERRIT ORIALE E AGROALIMENTARE - RELAZIONE 
 

5 
 

s = limitazioni legate a caratteristiche negative del suolo, come la scarsa profondità utile, la tessitura sfavorevole e la 

presenza di scheletro negli orizzonti superficiali, l'abbondante pietrosità, la scarsa fertilità dello strato superficiale; 

w = limitazioni legate a drenaggio eccessivamente rapido o difficoltoso, nonchè al rischio d'inondazione. 

 Suoli adatti all'agricoltura 

I classe Suoli con scarse o nulle limitazioni, idonei ad ospitare una vasta gamma di colture. Si tratta di suoli su superfici 
piane, profondi o molto profondi, a tessitura equilibrata, ben drenati, facilmente lavorabili, a buona capacità di 
ritenzione idrica e dotati di buona fertilità chimica. Non sono soggetti ad inondazioni, sono molto produttivi e 
adatti a coltivazioni intensive. Non richiedono particolari pratiche di conservazione. 

II classe Suoli con alcune lievi limitazioni, che riducono l'ambito di scelta delle colture e/o richiedono modesti interventi di 
conservazione, peraltro facilmente eseguibili. Le limitazioni possono essere legate alla moderata profondità del 
suolo, al drenaggio moderatamente rapido o mediocre, alla pendenza compresa tra il 2 e il 10 % e a caratteristiche 
chimiche degli orizzonti superficiali. 

III classe Suoli con severe limitazioni che riducono la scelta delle colture (oppure la scelta del periodo di semina, raccolta, 
lavorazione del suolo) e/o richiedono particolari pratiche di conservazione, costanti e di difficile attuazione. Le 
limitazioni possono essere date dalla moderata profondità del suolo, dalla pendenza compresa tra il 10 e il 20 %, 
dal drenaggio lento o dal moderato rischio d'inondazione. 

IV classe Suoli con limitazioni molto forti che restringono la scelta delle colture e/o richiedono per la conservazione una 
gestione molto accurata mediante tecniche agricole complesse, continue ed onerose. Le produzioni possono 
risultare modeste nonostante gli inputs forniti. Le limitazioni possono essere date dalla scarsa profondità del suolo, 
dal drenaggio rapido o molto lento, dalla pietrosità superficiale compresa tra il 3 e il 15 %, dalla tessitura 
eccessivamente grossolana e dalla scarsa fertilità degli orizzonti superficiali. 

 Suoli adatti al pascolo e alla forestazione 

V classe Suoli non adatti all'agricoltura; presentano infatti limitazioni difficilmente eliminabili, tali da restringerne l'uso al 
pascolo, alla forestazione o ad habitat naturale. Gli ambiti territoriali sui quali insistono questi suoli risultano 
particolarmente vulnerabili. Le limitazioni possono essere legate al drenaggio impedito, all'elevato rischio 
d'inondazione, alla scarsissima profondità dei suoli, alla tessitura eccessivamente grossolana e alla scarsa fertilità 
dell'orizzonte superficiale. 

VI classe Suoli con limitazioni molto forti, permanenti e in gran parte ineliminabili. Sono adatti solo al bosco e al pascolo. 

VII classe Suoli che presentano limitazioni severissime, permanenti ed ineliminabili, tali da mostrare difficoltà anche per l'uso 
silvo-pastorale. 

 Suoli adatti esclusivamente al mantenimento dell'ambiente naturale 

VIII classe Suoli con limitazioni talmente forti da precluderne l'uso per fini produttivi e che pertanto possono venire adibiti 
esclusivamente a fini di protezione ambientale e paesaggistica, di mantenimento dell'ambiente naturale, ricreativi, 
estetici o di raccolta delle acque. Le limitazioni sono ineliminabili e legate alla natura paludosa, alla scarsissima 
profondità del suolo e all'elevato rischio d'inondazione. 

Tab.  B-1 /ƭŀǎǎƛ Řƛ /ŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩ¦ǎƻ ŘŜƛ {ǳƻƭƛ 

Il territorio di Suzzara rientra nelle prime 4 classi di LCC; la maggior parte del terreni (50% ca) 

rientra nella II classe LCC. 

CLASSE LCC SUPERFICIE (ha) % 

I classe 430,70 8,8% 

II classe 2383,14 48,9% 

III classe 1686,63 34,6% 

IV classe 373,60 7,7% 

Tab.  B-2 Classi e superficie di LCC per il territorio di Suzzara 
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3. VALORE AGROFORESTALE DEI TERRENI AGRICOLI 

Il Valore Agro-Forestale del territorio viene rilevato tramite il metodo Metland, procedimento di 

valutazione di idoneità dei siti utilizzato nei processi di pianificazione. I criteri utilizzati per la 

determinazione del valore agro-forestale si fondano sulle tecniche di valutazione proposte dalle 

ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭƭŀ [ΦǊΦ мнκлр. 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ лн ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ / ό{ƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜŘ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜύ 

del Documento di Piano. 

Il Metland si basa sulle seguenti fasi: 

 determinazione della vocazione agricola 

 definizione della destinazione agricola reale 

 calcolo e determinazione del valore agroforestale del territorio. 

 

Dƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭa l.r. 12/05, degli ambiti agricoli nei PTC 

provinciali, suggeriscono di utilizzare gli strati informativi già inseriti nel sistema informativo 

territoriale (SIT) regionale, attualmente costituiti per il territorio di pianura e prima collina, dalla 

cartogrŀŦƛŀ ǊŜŘŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩ9w{!C ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΦ Per lo 

sviluppo della procedura da seguire per la determinazione della vocazione agricola dei suoli, si 

ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŀgricolo forestale e dalla carta 

pedologica. 

La determinazione del valore intrinseco dei suoli, appunto la vocazione agricola, vengono utilizzate 

le informazioni della /ŀǇŀŎƛǘŁ 5Ωǳǎƻ 5Ŝƛ {ǳƻƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭŀ ά[ŀƴŘ /ŀǇŀōƛƭƛǘȅ 

/ƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛƻƴέ4 (LCC, USDA). A questa classificazione di tipo qualitativo, viene attribuito un 

punteggio regolato in modo tale da ottenere un valore migliore per le classi con maggiore 

ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎǊƻŦƻǊŜǎǘŀƭŜΦ [ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

punteggio avviene secondo la seguente tabella: 

Classi LCC DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩǳǎƻ Punteggio 

I 1 100 

II 2 95 

III 3 75 

IV 4 65 

V- (VI) 5 50 

(VII ς VIII) 6 25 

Tab.  B-3 DǊǳǇǇƛ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩǳǎƻ Ŝ ǇǳƴǘŜƎƎƛ relativi 

Il grado di riduzione applicato al valore della vocazione agricola, ovvero la destinazione agricola 

ǊŜŀƭŜΣ ŝ ǳǘƛƭŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ŝ ǇƻƴŘŜǊŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

presente. Lo strato informativo di riferimento utilizzabile è costituito dal Sistema informativo 

                                                      
4 Land Capability Classification (Klingebiel, MƻƴǘƎƻƳŜǊȅΣ ¦Φ{Φ5Φ!Φ мфсмύΣ /ŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩ¦ǎƻ ŘŜƛ {ǳƻƭƛ 
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5ǳǎŀŦΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ 

urbanizzate. Anche qui è necessario attribuire un valore quantitativo agli strati informativi, questa 

voƭǘŀ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘƻǾŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ƙŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǎōƻŎŎƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ 

di riduzione del precedente. [ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǘŀōŜƭƭŀΥ 

Codici DUSAF5 DǊǳǇǇƻ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Punteggio 

L1, L1v, L2, L2f, L2o, L3 (1) Colture permanenti -25 

P1, P2, P2p, P4, P4a, S1, S1a, S1c, S1r, S2, 
S3, S3l, S4, S6, S7 

(2) Seminativi e prati 0 

L7, L8, N8t (3) Altre legnose agrarie e pioppeti 10 

R2q, R4 (4) Aree agricole abbandonate con vegetazione naturale, erbacea e cespugliosa, aree 
degradate non utilizzate, aree di cava recuperate 

25 

N1, N8, N8b, 1411 e 1412 (5) Cespuglietti e paludi, aree verdi urbane 50 

B1d, B1e, B1u, B5d (11) Boschi 75 

A2, A2y, A3, N5, N5g, R2, R3, R3q, R5, U (12) Aree urbanizzate, cave, discariche, vegetazione dei greti, sabbie e ghiaie fluviali, 
ƭŀƎƘƛΣ ŦƛǳƳƛΣ ǇƛŎŎƻƭƛ ƭŀƎƘŜǘǘƛΣ ƭŀƎƘƛ Řƛ ŎŀǾŀ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

100 

Tab.  B-4 ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 

Il valore agroforestale del territorio, che tiene conto della vocazione agricola e del suo grado di 

riduzione, viene calcolato in base alla formula indicata dagli indirizzi regionali: 

x=100*(s-t)+75/175 
Dove  

 s indica il punteggio relative alla vocazione agricola;  

 t indica il grado di riduzione; 

 x indica il punteggio relativo al valore delle risorse. 

Tale combinazione produrrà una serie di valori numerici; quelli più elevati corrisponderanno ad un 

più alto valore agroforestale. 

Il calcolo e la determinazione del valore agroforestale del territorio sulla base della combinazione 

tra i due fattori sopra riportati produce una serie di valori che sono poi ripartiti nelle classi 

qualitative di valore agroforestale finale; a tale scopo successivamente alla delimitazione delle 

aree naturali, delle aree urbanizzate, aree idriche e di non suolo, vengono adottati, con criterio 

ragionato intervalli in grado di rappresentare al meglio la specificità e la distribuzione dei valori 

agroforestali del territorio provinciale. 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ǳȊȊŀǊŀ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀŘ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǘǊŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ±!C6 per il territorio 

suzzarese. Il territorio agricolo di maggior valore occupa il 56,7% della superficie comunale. 

CLASSE VAF SUPERFICIE (ha) % 

VALORE AGRICOLO ALTO 2656,349 56,7% 

VALORE AGRICOLO MODERATO 49,78912 1,1% 

VALORE AGRICOLO BASSO 1977,244 42,2% 
Tab.  B-5 Classi e superficie di VAF per il territorio di Suzzara 

                                                      
5 5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ 
6
 Valore Agro Forestale 
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4. IL SISTEMA DELLA BONIFICA 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƻƭǘǊŜǇƻ Ƴŀntovano è fortemente influenzato dalla presenza del fiumi che ne 

hanno originato i suoli e ne condizionano litologia, evoluzione e morfologia. Intensa è la presenza 

di paleoalvei, di dossi e di valli residuati degli antichi o recenti percorsi dei due principali fiumi Po e 

Secchia. Sin dal medioevo fu soggetto ad intensa opera di bonifica e sistemazione idraulica, per 

limitare il rischio che le terre, poste a quote più basse del livello del Po, venissero inondate. 

bŜƭ · ǎŜŎƻƭƻ ƛ ƳƻƴŀŎƛ ōŜƴŜŘŜǘǘƛƴƛ ŘŜƭƭΩ!ōōŀȊia di Polirone iniziarono la bonifica delle terre 

emergenti dal fiume e tale opera si protrasse durante la signoria dei Gonzaga e poi sotto la 

dominazione asburgica. 

Un netto salto di qualità per queste aree si è avuto ŘƻǇƻ ƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ con le grandi opere di 

bonifica e di irrigazione per garantire la sicurezza idraulica e la difesa dai fiumi. Furono costituiti i 

ǇǊƛƳƛ ŎƻƴǎƻǊȊƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƻ aŀƴǘƻǾŀƴƻ - Reggiano, consorzio di privati che 

provvede alla redazione di un progetto generale di sistemazione idraulica del territorio 

riguardante la porzione di Oltrepo in destra Po e sinistra Secchia. 

Con R. D. del муур ƭŀ .ƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƻ aŀƴǘƻǾŀƴƻ-Reggiano venne classificata di I° categoria e la 

bonifica integrale del territorio fu realizzata nel periodo tra il 1889 e il 1907. Le opere offrirono 

non solo maggiori superfici coltivabili, ma resero ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇƛǴ ǎŀƴƻ (meno soggetto alla malaria), 

più sicuro ŘŀƭƭŜ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀƭǳŘŀƳŜƴǘƻ, permisero la costruzione di infrastrutture 

territoriali per rendere la campagna un ambiente ospitale con la costruzione di case coloniche e 

stalle; ǎŜƎǳƜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƳŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊǳǊŀƭŜΦ ±ŜƴƴŜǊƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ 

viabilità interpoderale e sui manufatti di attraversamento della rete consortile. 

Attualmente il territorio del comune di Suzzara rientra integralmente nel Consorzio di Bonifica 

Terre dei Gonzaga in Destra Po costituito, nel 1998, dalla fusione del Consorzio Agro Mantovano-

Reggiano con il Consorzio di Revere. Il comprensorio del Consorzio si estende per 52.930 ha e 

governa una rete di 917 km di corsi d'acqua. 

I canali esistenti oggi sono ad uso promiscuo, con funzione di scolo delle acque in eccesso e di 

irrigazione di soccorso, in virtù della scelta del sistema irriguo effettuata nel secondo dopoguerra 

ma originariamente erano nati come sole opere di bonifica idraulica. 

Il sistema di scolo è caratterizzato dalla confluenza diretta o meno di tutti i canali in un unico 

Collettore Principale che attraversa il comprensorio in una posizione mediana da sud verso nord-

est fino al fiume Secchia in località San Siro di Quistello. In tale punto il canale sottopassa il fiume 

Secchia e quindi diventa Canale Emissario il quale convoglia le acque di scolo nel Po a Moglia di 

Sermide, dove, qualora non sia possibile lo scarico a gravità, ne è previsto il sollevamento. La 

scelta di fare confluire in Po le acque molto a valle rispetto al comprensorio si è rivelata nel tempo 

ǳƴΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ƎŜƴƛŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ǉuasi sempre a gravità e questo permette di 

mantenere i costi di gestione della bonifica più bassi rispetto ai territori dove lo scolo avviene 

esclusivamente o prevalentemente in modo meccanico. 
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Il comprensorio è dotato di un sistema irriguo di soccorso che utilizza la rete di scolo, come 

ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻΦ 

Le necessità irrigue del comprensorio vengono invece soddisfatte dalla grande derivazione del 

fiume Po, presso Boretto (RE), che alimenta il canale Cavo Fiuma (o Parmigiana-Moglia) dal quale 

sono riŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΦ {ƛ ǘŜƴƎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƭΩǳƴƛŎŀ fonte di acqua 

disponibile è costituita dal Po, non esistendo infatti acque di sorgiva date da fontanili o da 

sorgenti; vi è la possibilità di recuperare acque derivanti dalle colaticce dei terreni e dagli scarichi, 

civili o produttivi, esistenti. Lŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƎǊŀǾƛǘŁ ŜŘ ŀ 

pelo libero attraverso una serie di canali primari, in alcuni casi ad uso promiscuo, aventi presa 

direttamente sul cavo che, a loro volta, impinguano la rete secondaria di distribuzione costituita 

dai canali consorziali e dalla rete poderale ed interpoderale esistente. 

 
Figura 1 ς comprensorio del Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po 

A livello aziendale la distribuzione avviene e può avvenire esclusivamente con sistemi a pioggia, 

ƴƻƴ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƴŞ ǇǊŀǘƛŎŀǘŀ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻ ƻ ǇŜǊ ǎƻƳƳŜǊǎƛƻƴŜΦ bƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ŀŘ ƻƎƎƛ 

alcun regolamento che disciplini la pratica irrigua, né esiste alcuna forma di controllo sulle 

quantità derivate per cui ogni utente è libero di derivare quanto ritiene necessario. 

! ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ŎŀǊŜƴȊŀ idrica in 

prossimità della zona mediana del confine nord del comprensorio, servita dalla parte terminale del 

ŎŀƴŀƭŜ LǊǊƛƎǳƻ tǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ƭŜƳōƻ Ǉƻǎǘƻ ŀ ƴƻǊŘ-ovest. Tale sofferenza è 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ȊƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘǊemità del sistema distributivo facente capo 

al canale Irriguo Principale. 

Attualmente il sistema della bonifica ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘŀƎŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ le seguenti criticità: 

1) aumento del rischio idraulico particolarmente in prossimità dei centri abitati, 

2) riordino della distribuzione irrigua finalizzata ad una ordinata disponibilità con riduzione 

degli sprechi idrici e dei costi di distribuzione, 

3) adeguamento delle reti idriche a finalità ambientali. 
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1) Aumento del rischio Idraulico: la funzione plurima della rete idraulica è fonte di notevoli 

problemi nella gestione della rete di canali, con aggravio del rischio idraulico quando gli eventi 

meteorici hanno luogo in presenza di rete invasata a fini irrigui. Il rischio idraulico si rivela 

particolarmente elevato in prossimità dei centri abitati, che hanno difficoltà nello smaltimento 

delle acque meteoriche in presenza di elevati livelli di scarico. Appare opportuno quindi esaminare 

la possibilità di separare le due reti, quella di bonifica e quella di irrigazione, con particolare 

riferimento alle aree di maggiormente critiche, caratterizzate da un lato da una diffusa presenza di 

ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǾƛǘŀƭƛΣ ōƛǎƻƎƴƻǎŜ Řƛ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛǊǊƛƎǳƻΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

centri abitati con difficoltà di smaltimento di acqua di piena.  

Una soluzione che potrebbe contemperare la duplice necessità di separare le reti almeno in 

prossimità dei centri abitati e di contenere i costi di esercizio, potrebbe consistere nella 

realizzazione di reti tubate a bassa pressione fornire acqua ai singoli utenti in almeno un punto di 

ŎƻƴǎŜƎƴŀΣ ŀŘ ǳƴ ŎŀǊƛŎƻ ƳƛƴƛƳƻ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ Ǉƻƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ 

ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǊƛǘŜƴǳǘŀ 

maggiormente appropriata e conveniente. 

2) Riordino della distribuzione irrigua: si rende necessario per rispondere alla riduzione di 

disponibilità della risorsa idrica in atto nella Pianura Padana, unitamente alle opportunità di 

ridurre sprechi connessi con invasi non coordinati con le necessità degli utenti, Il sistema di 

ŀŘŘǳȊƛƻƴŜ ǎŜǇŀǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇǳƼ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ Řƛ 

ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛǊǊƛƎǳƻ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǳƴ ƳƻŘŜǊƴƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜΣ 

connessi con la dispensa modulata a consegna, ove possibile, continua o in caso di maggior 

severità, turnata; garantendo ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴƻ ƻ 

ǇƛǴ ƳƻŘǳƭƛ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾƛΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ŀƭƭŜ Ŏolture effettuate e alla 

stagione vegetativa. 

3) Adeguamento a finalità ambientali: le reti idriche del territorio espletano funzioni ambientali 

ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

habitat distanti fra lƻǊƻΦ [Ŝ ǊŜǘƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ raccolgono gli inquinanti presenti nel territorio li 

diluiscono e li distribuiscono sopratutto nel corso della stagione irrigua. Risulta perciò 

indispensabile assicurare un adeguata protezione agli apporti nella rete di bonifica integrando le 

informazioni ricavate dai monitoraggi sullo stato di salute delle acque nei diversi ambiti in modo 

da predisporre specifici piani di intervento che tenendo conto delle più recenti filosofie, mirate a 

favorire la riqualificazione ambientale dei canali, attraverso processi di rinaturazione delle rive 

portino ad azioni mirate al miglioramento qualitative delle acque. 

[Ŝ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀ ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

tempo di ritenzƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜΣ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ŦƭǳƛŘƻ-parete e, ove possibile, 

alla creazione di fasce tampone e aree umide, con finalità aggiuntive di invasi per la laminazione 

delle piene. 
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C. IL SISTEMA AGRICOLO COMUNALE 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊicolo produttivo locale viene sviluppata al fine di individuare gli aspetti 

strutturali che lo caratterizzano, con un approfondimento sulle caratteristiche che possono 

renderlo competitivo. Tra i fattori che possono influenzare la competitività del sistema 

agroalimentare locale sono evidenziabili i seguenti: la dotazione del capitale fondiario, le 

caratteristiche delle imprese e degli imprenditori e del contesto geografico-territoriale in cui 

operano, la disponibilità e caratteristiche della manodopera, la tipicità delle produzioni, le 

alternative produttive. 

Le fonti da cui sono tratti i dati che vengono utilizzati e riguardanti le caratteristiche strutturali 

delle aziende agricole, sono quelle del 5° Censimento Generale dellΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όнлллύΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ 

ŘŀƭƭΩL{¢!¢ ƴŜƭ нллнΦ {ƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǎǘŀǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 

confronto con i dati del censimento ISTAT precedente (1990). 

I dati comunali sono stati, in parte, confrontati con quelli relativi alla provincia di Mantova. Le serie 

di dati sono state elaborate con semplici medie aritmetiche o ponderate e percentuali, al fine di 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊƴŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŜŘ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΦ 

I dati ISTAT sono stati integrati, per alcuni temi, con dati più attuali provenienti dal SIARL (Banca 

dati della Regione Lombardia) Ŝ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ±ŜǘŜǊƛƴŀǊƛ ŘŜƭƭΩ!{[ Řƛ aŀƴǘƻǾŀΦ Va evidenziato che un 

confronto tra i dati provenienti da fonti diverse va considerato con le dovute cautele e pertanto 

assume un valore solo indicativo. 

1. SUPERFICIE AGRICOLA 

Il territorio suzzarese, come del resto quello mantovano, è stato coinvolto in un generale processo 

di riduzione dei suoli destinati alla utilizzazione agricola. Secondo i dati desunti dai censimenti 

ISTAT,  tale contrazione è avvenuta in misura inferiore rispetto a quella lombarda e italiana, a 

conferma di una forte vocazione agricola che ha consentito negli ultimi decenni una complessiva 

tenuta del sistema.   

In Regione Lombardia infatti, da una elaborazione dei dati ISTAT con riferimento temporale al 

trentennio (1970-2000) assistiamo ad una riduzione della SAU pari al 18,1%, di gran lunga 

superiore al dato mantovano che è pari al 7,7% (Elaborazioni DEPAAA su dati ISTAT). 

Il ritmo nella sottrazione di superficie agricola è triplicŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩфлΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ Ŏƻƴ 

forte contrazione delle superfici foraggere. 

Superficie agricola totale SAU 

1990 2000  variaz. 1990 2000   variaz. 

4363,12 4322,75 - 0,9% 3730,82 3640,58 - 2,4% 
Tab.  C-1 evoluzione delle superfici agrarie a Suzzara (fonte ISTAT) 
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Secondo i dati desunti dal Siarl7Σ ŀƭ нллу ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳȊȊŀǊŜǎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭ то҈ ŘŜƭƭŀ 

superficie comunale (SAT 4.455,15 ha); si tratta di una quota inferiore rispetto alla media della 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aŀƴǘƻǾŀ ŘƻǾŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭ туΣо҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Řƛ {ǳȊȊŀǊŀ ƛƴŎƛŘƻƴƻ 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

  2006 2007 2008 

aziende 283 281 285 

SAU 3814 3591 3829 

SAT 4319 4317 4455 

SAT/ST (%) 71% 71% 73,30% 

SAU/SAT (%) 88,3% 83,2% 85,9% 

SAU MEDIA 13,48 12,78 13,44 

SAT MEDIA 15,26 15,36 15,63 
Tab.  C-2 Superfici e aziende a Suzzara dal 2006 al 2008 (fonte Siarl) 

[ŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŀ ό{!¦ нллуύ ŝ ǇŀǊƛ ŀ оΦунф ƘŀΣ ŎƘŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜ ŀƭƭΩус҈ ŘŜƭƭŀ 

superficie agricola totale; la quota rimanente (626 ha, 14% della SAT) coincide con fabbricati rurali, 

altre tare e superfici improduttive (fossi, capezzagne). Questo rapporto (SAU/SAT) si è mantenuto 

costante negli ultimi anni (dal 2006 al 2008) ad indicare un sostanziale rallentamento del tasso di 

ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎǳȊȊŀǊŜǎŜΦ Nel contempo questo dato può essere 

visto anche come un indicatore generico di un rallentamento negli investimenti (magazzini, stalle, 

fienili, concimaie, ecc..) da parte degli agricoltori negli ultimi tempi. 

2. AZIENDE AGRICOLE 

Una dinamica particolarmente significativa ha interessato la struttura delle aziende agricole. 

bŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƳŀƴǘƻǾŀƴŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǉǳŀǎƛ ŘƛƳŜȊȊŀǘŜ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀ ƻƭǘǊŜ нмΦллл 

ǳƴƛǘŁ ŀ ƳŜƴƻ Řƛ мнΦллл ǳƴƛǘŁΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл  ό-27%), 

comunque di molto inferiore a quella regionale (-43%). Si è così prodotto un incremento della 

dimensione media aziendale che è passata, a Mantova, da 8,78  a  14,62 ha di SAU.  

 Questa ristrutturazione, meno profonda nel territorio mantovano rispetto al contesto regionale, è 

legata ad una situazione di partenza più favorevole, ma soprattutto alla forma di conduzione 

familiare che è prevalente in provincia. 

Nel territorio del Comune di Suzzara il quadro evolutivo nella numerosità delle aziende agricole è il 

seguente: 

N° di az. agricole   ISTAT 1990-2000 
Comune di Suzzara  

1990 2000 

511 340 
Tab.  C-3 N di aziende agricole a Suzzara (fonte ISTAT) 

                                                      
7
 Siarl: Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia 
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La riduzione del 33,5% delle aziende agricole attive nel territorio comunale risulta superiore 

rispetto a quella media provinciale, ciò è probabilmente legato a flussi, in parte ancora in atto, 

verso altri settori produttivi che in ambito locale esercitano un ruolo di richiamo oltre che 

costituire un fattore di opportunità. 

La successiva rappresentazione evidenzia le caratteristiche in termini di composizione strutturale 

delle aziende agricole: la maggior parte delle aziende agricole attive rientrano nella classe 

dimensionale compresa tra i 2 e i 5 ettari (25% delle aziende che conduce solo il 7,5% della SAU), 

ma il 38,2% della SAU viene invece condotta dalla classe di dimensione aziendale compresa tra i 20 

e i 50 ettari che rappresenta il 13,8% delle aziende agricole presenti. Confrontando i dati con la 

situazione relativa al 1990, si ha conferma della tendenza generale in atto verso la contrazione 

delle aziende di piccola dimensione e progressivo incremento della dimensione media aziendale 

delle aziende attive. 

Comune di Suzzara 
ISTAT 1990-2000 

N. aziende per classe di SAU SAU (ettari) per classe 

Classi di sup. (ha) 1990 2000 1990 2000 

Senza SAU 16 3% 17 5,0%   0,0%    

Meno di  1 94 18% 39 11,5% 34,54 0,9% 21,34 0,6% 

da 1 a 2 58 11% 35 10,3% 61,29 1,6% 48,74 1,3% 

da 2 a 5 128 25% 85 25,0% 382,53 10,2% 272,05 7,5% 

da 5 a 10 85 17% 53 15,6% 483,88 13,0% 390,12 10,7% 

da 10 a 20 82 16% 54 15,9% 1229,57 32,9% 761,7 20,9% 

da 20 a 50 44 9% 47 13,8% 1227,61 32,9% 1390,98 38,2% 

da 50 a 100 4 1% 9 2,6% 314,67 8,4% 654,37 18,0% 

100 e oltre   0% 1 0,3%     101,28 2,8% 

Totale 511   340   3734,09   3640,58   
Tab.  C-4 aziende e SAU per classi di SAU a Suzzara (fonte ISTAT) 

In generale si può concludere che la fascia più rappresentata (tra 2 e 5 ettari) che corrisponde al 

25% delle aziende, ma che gestisce una SAU pari al 7,5% della SAU complessiva, costituisce lo 

spartiacque tra le aziende più piccole, che tendenzialmente producono un reddito (UDE) minimale 

o complementare ad altre forme di reddito, quali le aziende che producono per autoconsumo (o 

hobbistiche) o destrutturate (caratterizzate da lavoro inferiore ad una unità lavorativa).  Le 

aziende più grandi, oltre i 10 ettari di SAU,  comprendono il gruppo delle aziende di sussistenza 

(dove la quantità di lavoro impiegata è elevata rispetto al reddito ottenuto) e quelle professionali 

όŘƻǾŜ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ǎǳǇŜǊŀ ƭΩǳƴƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŝ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

principale). 

Una conferma nel trend evolutivo sulla composizione strutturale delle aziende agricole suzzaresi  si 

può avere da una analisi dei dati Siarl che indicano un numero pari a 285 aziende attive8 nel 2008 a 

Suzzara, numero che tende a mantenersi costante negli ultimi 3 anni. Le superfici medie di queste 

aziende, sempre secondo  fonte Siarl, sono di 13,44 ha/az. di SAU e 15,63 ha/az. di SAT:  le 

                                                      
8
 aziende agricole con centro aziendale in Suzzara 
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imprese di Suzzara si confermano dunque mediamente di dimensioni più piccole (-16%) rispetto 

alla media provinciale. 

9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ come la distribuzione delle aziende per classi di dimensione della 

superfƛŎƛŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ όŎƭŀǎǎƛ Řƛ {!¦ύΣ Ǌƛǎǳƭǘƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ L{¢!¢ ǊƛŦerita al 

ventennio precedente. Questa analisi conferma come oltre la metà delle aziende siano di 

piccolissima dimensione (con meno di 5 ha di superficie), mentre le aziende più grandi siano meno 

ŘŜƭ о҈Φ CǊŀ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀŎŎƘŜ 

da latte. Nella classe più piccola (0-5 ha) gli ordinamenti produttivi più frequenti sono quello 

cerealicolo e foragƎŜǊƻ ƴƻƴ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ŎƻƭǘƛǾŀƴƻ 

foraggi ma che non allevano bestiame, è costituita da aziende che hanno, in epoca più o meno 

recente, ŎŜǎǎŀǘƻ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ōƻǾƛƴƻ Řŀ ƭŀǘǘŜ Ŝ che attualmente proseguono nella produzione di 

foraggi (coltivazione per la quale possiedono i macchinari e le competenze) da vendere ad altri 

allevamenti. Si tratta di aziende al servizio delle aziende zootecniche e la cui capacità reddituale è 

complementare ad altre forme di reddito. 

classe di 
SAU 

% aziende di 
Suzzara 

% SAU di 
Suzzara 

0-5 51,3% 8,1% 

5-10 15,2% 10,2% 

10-20 14,1% 19,2% 

20-50 16,7% 46,2% 

> 50 2,7% 16,3% 
Tab.  C-5 Aziende e SAU per classi di SAU a Suzzara (fonte: elab. dati Siarl 2008) 

 

Figura 2 aziende e SAU per classi di SAU nel comune di Suzzara (Fonte Istat) 

3. ADDETTI 

[ΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊǳǊŀƭŜ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŜ 

ripercussioni sociali ma anche per quelle sul governo del territorio. La struttura demografica dei 

conduttori è un indice indiretto delle potenzialità di sviluppo future del sistema e della 

competitività del settore. 

L Řŀǘƛ {ƛŀǊƭ ƻŦŦǊƻƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴŘŀƎŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƭƻŎŀƭe. 
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La comunità dei conduttori di aziende agricole di Suzzara è composta da 340 persone fra titolari di 

ŀȊƛŜƴŘŜ ǎƛƴƎƻƭŜΣ ŎƻƴǘƛǘƻƭŀǊƛ Ŝ ƭŜƎŀƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǾŀǊƛŜΦ [ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŝ снΣс ŀƴƴƛ 

con un range compreso fra 21 e 95 (!) anni. 

ConsiŘŜǊŀƴŘƻ άgiovaniέ Ǝƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ Ŏƻƴ ƳŜƴƻ Řƛ пл ŀƴƴƛΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ нф 

ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƛƴ ну ŀȊƛŜƴŘŜ ǎǳȊȊŀǊŜǎƛΤ ƛƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ƭΩуΣро҈ ŘŜƛ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊƛ Ƙŀ ƳŜƴƻ Řƛ пл ŀƴƴƛ Ŝ ƛƭ фΣу҈ 

delle aziende vede la presenza di un giovane nella conduzione. Le aziende con giovane sono per la 

maggior parte aziende da latte (39%). 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘŜ Ŏƻƴ 

ƭŜ ƳŜŘƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ нт Ŝ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ όcompetitor ǇŜǊ ƭΩŀƎǊicoltura 

Suzzarese). Viene proposto anche una sorta di indice di ricambio generazionale che puntualizza 

quanti giovani imprenditori sono presenti ogni 100 anziani. 

/ƻƳŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƴƻǘŀǊŜΣ ƛ Řŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƛƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƴŎƘŜ Řƛ {ǳȊȊŀǊŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴi di 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ¦Ŝ-нт ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎƻƭƻ ŀ /ƛǇǊƻ Ŝ tƻǊǘƻƎŀƭƭƻΦ 

Le aziende suzzaresi condotte da giovani sotto i 35 anni, benchè superiori alla media italiana, sono 

ampiamente distanti dalla media europea; la presenza di conduttori anziani risulta maggiore a 

Suzzara rispetto alla media Italiana. 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛƻ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭǳŘŜƴǘƛ ǇŜǊ {ǳȊȊŀǊŀ Ŝ LǘŀƭƛŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ 

resto della Comunità lo scenario non è incoraggiante.9 

 <35 anni 
tra 35 e 
44 anni 

tra 45 e 
54 anni 

tra 55 e 
64 anni 

oltre 65 
anni 

indice di ricambio 
generazionale

10
 

Suzzara 4,1% 13,2% 17,9% 21,2% 43,5% 9,5% 

Italia 3,5% 11,2% 19,2% 24,6% 41,4% 8% 

Francia 9,1% 24,7% 30,1% 22,4% 13,7% 66% 

Germania 9,1% 30,5% 32,4% 20,7% 7,3% 125% 

Spagna 6,0% 16,6% 22,3% 24,5% 30,6% 20% 

Regno Unito 4,4% 15,9% 24,5% 27,9% 27,2% 16% 

Grecia 6,6% 15,5% 21,1% 20,9% 35,9% 19% 

Polonia 12,5% 22,2% 31,1% 17,3% 16,9% 74% 

Ue-27 6,9% 16,1% 22,9% 22,2% 31,9% 22% 
Tab.  C-6 Composizione per età degli imprenditori agricoli di Suzzara (2008) confrontata con altri paesi (fonte: elaborazione da Nomisma XI rapporto 

ǎǳƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ LǘŀƭƛŀƴŀύΦ 

4. CONDUZIONE DEI TERRENI 

Secondo i dati del censimento 2000 la forma di conduzione diretta del coltivatore è ancora quella 

ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aŀƴǘƻǾŀ όфΦфлл ŀȊƛŜƴŘŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩутΣм҈ύ Ŝ мпуΦрлл Ƙŀ Řƛ {!¦ όуф҈ύΦ CǊŀ ƭŜ 

aziende a conduzione familiare prevalgono nettamente quelle che impiegano esclusivamente 

manodopera familiareΦ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ƛƭ су҈ ŘŜƭƭŀ {!¦ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ 

                                                      
9
 solo Germania, Finlandia e Austria hanno indice maggiore a 100 

10
 [ΩƛƴŘƛŎŜ ŝ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ƛ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŏƻƴ ŜǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ор ŀƴƴƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ŜǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ср ŀƴƴƛΦ 
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In territorio suzzarese tale tendenza risulta ampiamente confermata, anche se è evidente un 

incremento delle aziende condotte con solo salariati che riguarda il 13% delle aziende e della SAU. 

 
N. aziende 

Tipo di conduzione 1990 2000 

Conduzione diretta coltivatrice 499 98% 297 87% 

Solo manodopera familiare 467   277   

Manodopera familiare prevalente 21   19   

Manodopera extra  familiare prevalente 11   1   

Conduzione con salariati 12 2% 43 13% 

TOTALE 511   340   
Tab.  C-7 ŀȊƛŜƴŘŜ ǇŜǊ ǘƛǇƻ Řƛ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ {ǳȊȊŀǊŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ L{¢!¢ όŦƻƴǘŜ L{¢!¢ύ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŏƻƴ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŎƻƭǘƛǾŀǘǊƛŎe appare altrettanto evidente la netta 

preponderanza di imprese con solo manodopera familiare, rispetto alle aziende con manodopera 

extra familiareΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ non è mai prevalente rispetto a quella familiare. 

 
Superficie agricola utilizzata (ettari) 

Tipo di conduzione 1990 2000 

Conduzione diretta coltivatrice 3721,93 99,8% 3163,76 86,9% 

Solo manodopera familiare 2996,45   2528,51   

Manodopera familiare prevalente 449,14   633,68   

Manodopera extra  familiare prevalente 276,34   1,57   

Conduzione con salariati 8,89 0,2% 476,82 13,1% 

TOTALE 3730,82   3640,58   
Tab.  C-8 {!¦ ǇŜǊ ǘƛǇƻ Řƛ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ {ǳȊȊŀǊŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ L{¢!¢ όŦƻƴǘŜ L{¢!¢ύ 

5. POSSESSO DEI TERRENI 

Secondo i dati del censimento 2000, in provincia di Mantova le aziende che possiedono 

esclusivamente terreni in proprietà sono la grande maggioranza (60,4%) ma la superficie cosi 

condotta è solo il 39,6% della SAU provinciale, segno che questa tipologia raccoglie imprese molto 

modeste come superficie (9,6 ha/azienda).  Le aziende che invece utilizzano terreni in affitto, 

anche solo in parte, sono circa la metà delle precedenti ma la loro dimensione media ammonta a 

22,3 ha di SAU per azienda. In questa realtà vi è una netta prevalenza di domanda  di terreni in 

affitto. Il trend generale è quello che vede un calo delle aziende interamente condotte in proprietà 

ed un aumento delle aziende miste. 

Il quadro è del tutto sovrapponibile con riferimento al territorio suzzarese: 

 
N. aziende SAU (ettari) 

Tipo di possesso 2000 2000 

Solo proprietà 224 66% 1511,66 41% 

Solo affitto 25 7% 396,22 11% 

Parte in proprietà e parte in affitto  91 27% 1732,7 48% 

TOTALE 340   3640,58   
Tab.  C-9 aziende e SAU per tipo di possesso dei terreni, censimento ISTAT 2000 
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Le aziende competitive, o professionali, presentano mediamente un fabbisogno di terreni 

superiore a quello disponibile. Questo le rende dipendenti da un mercato degli affitti la cui lettura 

non è sempre immediata perché legati a più ampie dinamiche di mercato e agli input derivanti 

dalla politica agricola comunitaria. 

I dati Siarl 2008 mostrano che la maggior parte dei terreni di Suzzara non sono coltivati dal 

proprietario del terreno. Considerando infatti la SAU comunale complessiva, la percentuale della 

conduzione in affitto arriva al 45% della superficie delle particelle catastali archiviate nel SIARL, 

mentre la superficie condotta in proprietà è pari  al 38,4%. Si aggiunge una quota, pari al 16,6%, 

ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ ŦƻǊƳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩŀŦŦƛǘǘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΦ 

% SUP PARTICELLE CATASTALI 
IN AFFITTO 

% SUP PARTICELLE CATASTALI 
Lb twhtwL9¢!Ω 

% SUP PARTICELLE CATASTALI 
ALTRA FORMA 

45% 38,4% 16,6% 

Tab.  C-10 titolo di possesso dei terreni delle aziende di Suzzara secondo i dati Siarl 2008 

Si tratta di un dato sorprendente che indica un sostanziale attaccamento alla proprietà fondiaria 

(conservazione) da parte di soggetti che  non esercitanƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ 

un presumibile elevato valore dei terreni agricoli,  anche a dispetto del loro rendimento. 

6. UTILIZZO DEI TERRENI AGRICOLI 

La superficie agricolaΣ Řƛǎǘƛƴǘŀ ǇŜǊ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ Ŏƻǎƛ ŎƻƳŜ ŎŜƴǎƛǘŀ ŘŀƭƭΩL{¢!¢Σ ǾƛŜƴŜ Ǌiassunta 

nella successiva tabella. Vi si conferma la prevalenza dei seminativi la cui incidenza percentuale 

ƴƻƴ ǎƛ ǎŎƻǎǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ. 

Comune di Suzzara 
Confronto ISTAT 1990-2000  

Superficie totale (ettari) 

UTILIZZO DEI TERRENI   1990 2000 

Seminativi 3675,90 83,7% 3575,37 82,7% 

Coltivazioni legnose agrarie 42,51 1,0% 29,13 0,7% 

Prati permanenti e pascoli 38,91 0,9% 36,08 0,8% 

Totale SAU 3757,32 85,6% 3640,58 84,2% 

          

Arboricoltura da legno 305,63 7,0% 391,29 9,1% 

Boschi 0 0,0% 3,78 0,1% 

Altra superficie 328,32 7,5% 290,88 6,7% 

Superficie totale 4391,27   4322,75   
Tab.  C-11 ¦ǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀ {ǳȊȊŀǊŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛ L{¢!¢ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 

I dati ISTAT evidenziano come sia aumentata in modo significativo la superficie investita a cereali e 

tra questi in particolare la coltura del mais. Un posto di rilievo spetta comunque alle foraggere 

ŀǾǾƛŎŜƴŘŀǘŜΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻ, anche se le stesse risultano in 

marcata flessione rispetto al dato del 1990. Tra queste va segnalata  la importante  presenza di 

ŦƻǊŀƎƎŜǊŜ ƭŜƎǳƳƛƴƻǎŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜǊōŀ ƳŜŘƛŎŀΣ ŎƻƭǘǳǊŀ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ 

ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀŎŎŀ Řŀ ƭatte, il cui prodotto è destinato alla trasformazione in 

Parmigiano Reggiano. La riduzione delle superfici investite a foraggere  costituisce tuttavia un 
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importante segnale  Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ Řƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜΣ 

ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ΦhΦtΦ 

Il fenomeno è legato in parte  alle passate politiche europee di sostegno dei redditi agli agricoltori, 

alla diminuzione del numero di stalle di vacche da latte e quindi alla diminuzione della superficie 

governata da questo sistema agricolo. 

Comune di Suzzara                        
Confronto ISTAT 1990-2000  N. aziende  Superficie in ettari 

Aziende e utilizzo a  seminativi 1990 2000 1990 2000 

Cereali 282 233 948,94 25,8% 1533,88 42,9% 

Frumento 158 108 499,03 13,6% 378,26 10,6% 

Ortive 12 4 15,39 0,4% 13,29 0,4% 

Foraggere avvicendate 328 179 2178,1 59,3% 1600,84 44,8% 

TOTALE     3675,32   3575,37   
Tab.  C-12 variazione dei seminativi fra il 1990 e il 2000 (ISTAT) 

bƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ ƭŜƎƴƻǎŜ ŎƘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭ 

comprensorio DOC nel caso della vite, appare in ulteriore contrazione nel decennio di riferimento. 

Comune di Suzzara Confronto 
ISTAT 1990-2000  N. aziende  Superficie in ettari 

AZIENDE E UTILIZZO COLT. 
LEGNOSE  1990 2000 1990 2000 

VITE 145 36 34,19 80,4% 19,35 69,2% 

FRUTTIFERI 9 6 8,32 19,6% 8,62 30,8% 

TOTALE     42,51   27,97   
Tab.  C-13 variazione delle coltivazioni arboree fra il 1990 e il 2000 (ISTAT) 

Per una analisi più attuale, si ricorre ancora una volta alla fonte Siarl 2008 che propone un 

ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛΦ 

Quasi la metà della superficie comunale (SAU) è coltivata con erba medica (44%) che è la prima 

coltivazione nel comune e che conferma il dato del 2000.  

La seconda coltura è il mais da granella, qui coltivato soprattutto da cerealicoltori, che investe 

circa un quarto della superficie del comune. Segue il frumento (13% della SAU) e quindi una serie 

di utilizzi meno importanti come superficie. La vite per vini Doc e IGT occupa circa 40 ha (1% della 

SAU), dato che evidenzia una situazione in ripresa rispetto alla fotograŦƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлллΦ 

7. IL SISTEMA ZOOTECNICO 

{ŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ Lǎǘŀǘ ŘŜƭ нлллΣ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Řŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀǘƻ Řŀ circa la 

metà delle aziende presenti sul territorio comunale, dato esattamente in linea con quello relativo 

alla provincia di Mantova dove le aziende zootecniche sono in media il 48% delle presenti. 

Nel 2000 le aziende che allevavano bovini erano 109 (65% delle aziende agricole comunali) con 

circa 11.000 capi; considerando che dieci anni prima (1990) i capi bovini allevati erano ben di più 

(14.288 capi), si può vedere come durante questo periodo il sistema agricolo suzzarese ha perduto 
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il 22% dei bovini allevati. Più evidente è la contrazione nel numero di vacche da latte (-26%), 

passate da 4773 a 3508 capi, concentrate sempre più in un minor numero di allevamenti con 

maggiori dimensioni medie. 

Comune di Suzzara 
Confronto ISTAT 1990-2000 

N. capi N. az. % az. N. capi N. az. % az. 

CATEGORIE 1990 2000 

BOVINI 14288 201 59,1% 11059 109 64,9% 

di cui vacche 4773     3508     

BUFALINI       246 2 1,2% 

SUINI 29544 34 10,0% 28189 18 10,7% 

OVINI 2 2 0,6% 0   0,0% 

CAPRINI 35 14 4,1% 47 5 3,0% 

EQUINI 122 13 3,8% 24 7 4,2% 

AVICOLI 30803 291 85,6% 37444 99 58,9% 

  49899 340   52304 168   
Tab.  C-14 patrimonio zootecnico a Suzzara negli ultimi due censimenti (ISTAT) 

Per quanto concerne la consistenza della suinicoltura, ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǘŜǊŎŜƴǎǳŀǊƛƻ όΩфл ς 2000) si 

osserva una sostanziale stabilità dei capi allevati che però, anche in questo caso, si concentrano in 

un numero minore di aziende determinando il raddoppio dei capi allevati per azienda che passa da 

869 a 1566. 

Analizzando materiali di recente disponibilità, si sono osservate due serie di dati: una del dicembre 

2010 ed una del maggio 2009, utilizzate entrambe per le peculiari caratteristiche. 

La serie più recente, del 2010, ha permesso la verifica della consistenza degli allevamenti presenti 

all'attualità11 (dicembre 2010). Pur sottolineando la variabilità di alcune posizioni, dovuta al 

rilevamento istantaneo della situazione esistente ad un determinato momento, essa rappresenta 

in ogni caso la fotografia più recente disponibile. 

Considerando solamente le unità produttive di un certo peso economico12, nel Comune di Suzzara, 

risultano attivi 73 allevamenti inseriti in 68 centri aziendali. Complessivamente si sono rilevati 

9.237 bovini in 52 aziende, 887 Bufalini in 1 azienda, 26.129 suini in 11 aziende e 33.540 avicoli in 

4 aziende. 

Gli allevamenti bovini da latte sono 42 per un totale di 5.593 capi; quelli di bovini da carne si 

dividono equamente nelle 2 tipologie, carne bianca e da carne rossa, rispettivamente con un 

patrimonio di 2.310 e 1.388 capi. 

Gli allevamenti di suini vedono prevalere la tipologia relativa alle fasi di allevamento (svezzamento 

- ingrasso) che occupano 10 aziende con 26.030 capi. La fase riproduttiva è presente in un azienda 

agrituristica con un allevamento a ciclo chiuso di piccole dimensioni (129 capi totali), in 

                                                      
11

Fonte: servizi veterinari Asl anno 2010 
12

 La DGR 12/6/95 n. 5/69318 definisce gli aƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳŜ ǎŎƻǇƻ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƭŜ о ǘ Řƛ 

PV (max 1 t PV per specie allevata) e i 100 capi di piccoli capi da cortile. 
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quest'ultima azienda è da segnalare anche la presenza di bovini da carne e di avicoli da carne con 

le medesime caratteristiche dimensionali. 

Gli allevamenti avicoli sono equamente divisi in due tipologie produttive, da uova e da carne, con il 

prevalere del carattere dimensionale per la prima tipologia (28.170 capi). 

L'Ubicazione degli allevamenti e la differenziazione tipologica è riportata nella tav. 09 del 

documento di piano. 

tŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ gli allevamenti sono stati 

localizzati attraverso le coordinate geografiche dei centri aziendali13. Confrontando la posizione 

del centro aziendale con i due livelli di distanza previsti dal Regolamento Locale di Igiene (R.L.I.) 

vigente a Suzzara, ovvero 200 m per le tipologie meno impattanti e 600 m per le tipologie 

considerate a maggior impatto. Le risultanze di questa elaborazione sono riportate nella tav. 10 

del documento di piano. 

La seconda serie di dati utilizzata per le analisi sul sistema zootecnico risale al maggio 200914. In 

questo caso si tratta di dati consolidati e ƳŜŘƛΣ ǊŜǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩ!ǎƭ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ che ben si 

prestano a successive e significative elaborazioni. 

Secondo questa serie, nel comune di Suzzara nel 2009 risultano attivi 78 allevamenti 

(considerando anche in questo caso solamente quelli aventi un peso economico). 

La consistenza del patrimonio zootecnico di Suzzara, nel 2009, è di 9.793 bovini presenti in 63 

aziende, 813 bufalini presenti in una azienda, 25.509 suini in 9 aziende e 150.321 avicoli presenti 

in 5 aziende. 

Come indicato nella seguente tabella non sono riscontrabili realtà di rilievo, in termini di 

consistenza, degli allevamenti di ovicaprini e di equini i quali, pur godendo di una certa diffusione, 

non assumono caratteristiche diverse daƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ. 

N. di allevamenti e Patrimonio 
Zootecnico - ANNO 2009 

N. capi N. az. % az. 

BOVINI 9.739 63 80,8% 

di cui vacche 3.221   

BUFALINI 813 1 1,3% 

SUINI 25.509 9 11,5% 

AVICOLI 150.321 5 6,4% 

Totale 189.603 78 100% 

Tab.  C-15 Patrimonio zootecnico di Suzzara al 2009 (fonte Serv. Vet. ASL) 

                                                      
13

 Fonte: servizi veterinari Asl anno 2010 
14

 Fonte servizi veterinari anno 2009 



PGT DEL COMUNE DI SUZZARA 2009-2011  d r .  S t e f a n o  G a r i m b e r t i 

  d r .  N i c o l a  B a l b o n i 
  d r .  G u i d o  B o s e l l i 

SISTEMA TERRIT ORIALE E AGROALIMENTARE - RELAZIONE 
 

21 
 

Differenziando gli allevamenti per tipologia produttiva si riscontra che, tra gli allevamenti bovini, 

quelli a indirizzo da latte sono 45 (pari al 71% del totale), nel comparto latte è da considerare 

inoltre 1 allevamento di bufale di grandi dimensioni; gli allevamenti bovini da carne sono 13, quelli 

di Vitelli a Carne Bianca sono 5. 

Dei 9 allevamenti suinicoli presenti, 7 sono da ingrasso, 1 è a ciclo chiuso, mentre 1 allevamento 

provvede allo svezzamento dei lattonzoli. Gli allevamenti avicoli da carne sono 2 , mentre quelli da 

uova sono 3, di cui uno rappresentato da struzzi. 

Per caratterizzare gli allevamenti e raffrontarli fra di loro è stato utilizzato il parametro del Peso 

Vivo (PV) mediamente presente in allevamento, calcolato attraverso il numero dei capi medi 

presenti ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нллф Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘŀƴŘƻƭƻ ŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴ 

zona, attribuendo a ciascuna categoria il peso previsto dalla vigente normativa in tema di gestione 

degli effluenti zootecnici (d.lgs 152/2006 e DGR 8/5868 del 21/11/07). 

ALLEVAMENTI PRODUTTIVI N. ALL. % ALL. CAPI TOT. Peso Vivo (t) % PV 

BOVINI DA LATTE 45 57,70% 7.235 2.392,30 44,00% 

BUFALINI DA LATTE 1 1,30% 813 345,5 6,40% 

BOVINI CARNE  13 16,70% 900 312,9 5,80% 

BOVINI CARNE BIANCA 5 6,40% 2.397 311,6 5,70% 

SUINI ALLEVAMENTO-INGRASSO 8 10,30% 25.354 1.750,10 32,20% 

SUINI RIPRODUZIONE 1 1,30% 155 12,1 0,20% 

AVICOLI DA UOVA 3 3,80% 141.381 304,4 5,60% 

AVICOLI DA CARNE 2 2,60% 8.940 9,28 0,20% 

  78   187.175 5.438,20   

Tab.  C-16 stima del Peso Vivo allevato a Suzzara nel 2009 (elab. dati Serv. Vet. ASL 2009) 

Il 59% delle aziende zootecniche presenti nel territorio comunale producono latte: rappresentano 

il 50,4% del peso vivo allevato. [ΩŀƭƭŜvamento bovino da carne occupa il 23% delle aziende 

ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŘŜǘƛŜƴŜ ƭΩммΣр ŘŜƭ ǇŜǎƻ ǾƛǾƻΦ 

Allevamenti Produttivi a Suzzara 

TIPOLOGIE DI ALLEVAMENTO % degli Allevamenti

57,7

1,3

16,7

6,4

10,3
1,3 3,8 2,6

BOV.LATTE BUF. LATTE BOV. CARNE BOV.C.B.

SUINI ALL-INGR SUINI RIPR. AV. UOVA AV. CARNE

 
Figura 3 - Tipologie degli Allevamenti nel comune di Suzzara (elab. dati Serv. Vet. ASL 2009) 
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Il comparto dei suini da allevamento-ingrasso è quello che con il 10,3% delle aziende corrisponde 

al 32,2% del peso vivo complessivamente allevato, la maggior concentrazione zootecnica mentre 

ƭΩǳƴƛŎƻ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǎǳƛƴƻ ŀ ciclo chiuso supera di poco le dimensioni che ne prevedono 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƛƴ ŜƭŜƴŎƻΦ 

Gli allevamenti avicoli vedono il prevalere della produzione di uova 3,8% e rappresentano il 5,6% 

del Peso Vivo mentre gli avicoli da carne (2,6%) corrispondono in termini di peso vivo allevato a un 

modesto 0,2 %. 

Suddividendo le aziende zootecniche in base al peso vivo presente15 e raggruppandole in 5 classi 

dimensionali crescenti possiamo analizzarne la distribuzione in funzione della variabili 

dimensionale e tipologica. Rileviamo come la classe di maggior frequenza sia la 1^, corrispondente 

a quella con minor carico di Peso Vivo (< 40 t per azienda), le 39 aziende della classe 1 

rappresentano il 50 % delle aziende zootecniche. 
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Figura 4 Numero allevamenti: suddivisione in classi dimensionali e Tipologia (elab. dati Serv. Vet. ASL) 

Lƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜŎǊŜǎŎŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŧƛƴƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 

maggiore la consistenza di 8 unità. Considerando le diverse tipologie si riscontra come per le 

ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ōƻǾƛƴƛ Ǿƛ ǎƛŀ ǳƴŀ ƴŜǘǘŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ 

dimensioni pur riscontrandone la presenza anche nelle classi maggiori. Inverso risulta il 

comportamento delle aziende di suini da ingrasso con un deciso prevalere delle aziende con 

maggior carico; gli allevamenti avicoli da uova mantengono una distribuzione costante nelle 

diverse classi di allevamento .  

Le aziende di classe 1° comprendono il 50% del totale ma detengono solamente il 12 % del 

patrimonio zootecnico espresso in peso. 

                                                      
15

 Le classi considerate sono 5 con incrementi di 40 t di peso vivo per ciascuna classe; 1° classe < 40t, 2° classe 
compresa fra 40,1 e 80 t, 3° classe compresa fra 80,1 e 120 t, 4° classe fra 120,1 e 160 t, 5° classe > 160 t. 
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Peso Vivo Classe 
N° 

Aziende 
% N° 

Aziende 
Peso Vivo 

(t) 
% Peso Vivo 

< 40 t 1 39 50,0 656,9 12,08 

40 - 80 t 2 15 19,2 821,4 15,10 

80- 120 t 3 11 14,1 1071,1 19,70 

120- 160 t 4 5 6,4 675,8 12,43 

> 160 t 5 8 10,3 2213,0 40,69 
Tab.  C-17 Ripartizione delle Aziende zootecniche in Classi Dimensionali di Peso Vivo allevato (elab. dati Serv. Vet. ASL) 

Le 2 classi intermedie includono il 33,3% delle aziende ed il 24,8% del peso vivo allevato. Le 2 classi 

maggiori comprendono il 16,7% delle aziende e detengono il 53,12% del peso vivo. 
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Figura 5 Peso Vivo allevato e Classi Dimensionali aziendali: Percentuale delle aziende/percentuale del Peso Vivo (elab. dati Serv. Vet. ASL 2009) 

 

La concentrazione del peso vivo in strutture più specializzate e grandi risulta evidente per gli 

allevamenti di suini da ingrasso e avicoli da uova. Per gli allevamenti di bovini da latte si assiste ad 

una riduzione numerica di tipo ƭƛƴŜŀǊŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ǎǳƎƎŜǊŜƴŘƻ ŎƘŜ ƛƭ 

processo di specializzazione - concentrazione è stato intrapreso solo da alcune realtà e 

verosimilmente per il maggior legame con gli altri fattori produttivi aziendali (terreni necessari 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊŀƎƎŜǊƻΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀύ ƛƴŎƻƴǘǊŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ 

e tempi di realizzo decisamente più lunghi rispetto a tipologie di allevamento meno vincolate a tali 

variabili. 

Il carico zootecnico 

Il carico zootecnico nel Comune di Suzzara si attesta su 5.438 t di peso vivo corrispondente a 1,57 

tonnellate per ettaro di SAU. Tale carico si compone per il 50% di bovini e bufalini da latte, di un 

32,2% di suini da ingrasso, di un 11,5% di Bovini da carne e infine di un 5,6% di avicoli da uova. 
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Allevamenti Produttivi a Suzzara 

TIPOLOGIE DI ALLEVAMENTO % del Peso Vivo
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Figura 6 Tipologie degli Allevamenti in percentuale del PV (elab. dati Serv. Vet. ASL 2009) 

Rispetto ai dati desunti dalle elaborazioni ISTAT il carico zootecnico risulta assumere un diverso 

profilo, con una ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǎǳƛƴƻΣ ǳƴŀ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 

comparto bovino ς bufalino ed un significativo ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŀǾƛŎƻƭƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ 

nella produzione di uova da cova. 

Dinamiche recenti 

Dal confronto tra i dati ISTAT e quelli relativi alla situazione del 2009, così come censita dal Servizio 

Veterinario ASL, pur sottolineando il limite derivante dal riferimento a fonti di diversa 

provenienza, si può confermare un trend significativo di riduzione nel numero di aziende 

zootecniche. A questa riduzione non corrisponde una pari contrazione nel numero dei capi allevati 

che si riducono in misura non sostanziale sia per i bovini che per i suini. Gli allevamenti tendono 

quindi a specializzarsi in un'unica tipologia e a concentrarsi in realtà di dimensioni 

progressivamente crescenti. Tale situazione è evidente in tutte le specie allevate più importanti 

(bovini, suini, avicoli). 

La specializzazione produttiva zootecnica contribuisce in modo significativo al risultato produttivo 

e poneΣ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜΣ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜΦ [ΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ 

tecnologico, che ha migliorato le condizioni economiche e ambientali in cui operano queste 

aziende, dovrà in futuro sempre di più, integrarsi con una efficace gestione aziendale. 

[Ωemanazione di normative di settore da parte della Regione Lombardia (in attuazione di 

specifiche direttive comunitarie) ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ άŀǊŜŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛέ ŀƛ Ŧƛƴƛ 

attuativi dei programmi di azione per la tutela e il risaƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

causato da nitrati di origine agricola, obbligano le aziende a integrare e contenere il più possibile 

Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

delle fasi prodǳǘǘƛǾŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ 

ƭŜ ǊŜŎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜƴǎƛǾi (vedi Dir. 96/61 I.P.P.C.). 
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8. PRODUZIONI TIPICHE O DIFFERENZIATE LOCALI 

Per quanto riguarda i proŘƻǘǘƛ άdel territorioέΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

normativi oggi disponibili a livello italiano e comunitario nonché dalla reale capacità del sistema 

ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ άdifferenziareέ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ǎƛŀ Řƛ criteri qualitativi che 

storico-tradizionali o di legame con il territorio, sono oggi individuabili quattro principali e diverse 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛκǎǘǊǳƳŜƴǘƛ άŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛέ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΥ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 

tradizionali, i prodotti a marchio Dop e Igp, i vini a marchio Doc/Docg, i prodotti biologici. 

Prodotti tradizionali 

tŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜέΣ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀ 

metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura che risultino consolidate nel tempo e, in 

particolare, per un periodo non inferiore a 25 anni (dec. n. 350 del 8/9/99 MiPaf). Sebbene non sia 

possibile fornire una quantificazione economica e di impatto sui sistemi locali di tali prodotti, 

ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ŘŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŀƭ Ministero delle Politiche Agricole e Forestali deve essere 

ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ άbacino di tipicitàέ ŎƘŜ Ŏƻƴƴƻǘŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ 

Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŘŜƭ 5ΦaΦ у ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфффΣ ƴΦ орл Ŝ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

procedure per ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ό5Dw тκмтптт 

ŘŜƭ мтκлрκнллпύ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ 

tradizionali (Allegato al DDUO n. 3641 del 16/04/2009, di seguito denominato elenco). 

[ΩŜƭŜƴŎƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ноп ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘƛ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻǘǘƻ ŎƻƳǇŀǊǘƛΥ /ŀǊƴŜ Ŝ ŘŜǊƛǾŀǘƛΣ /ŜǊŜŀƭƛ 

e farine, Derivati del latte, Miele, Ortaggi e frutta freschi e conservati, Paste fresche, Prodotti da 

forno e da pasticceria, Prodotti ittici. 

Fra i ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ {ǳȊȊŀǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩhƭǘǊŜǇƻ ƳŀƴǘƻǾŀƴƻΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƛǘŀǊŜ ƛ ŎƛŎŎƛƻƭƛ 

mantovani, le greppole, la pancetta con filetto, prosciutto mantovano, salame con lingua, salame 

mantovano, salame pancettato, salamelle, la cipolla di Sermide, melone, mostarda, sugolo, la 

zucca mantovana, tortelli di zucca, bissolano, schiacciatina, tirot. 

Prodotti DOP e IGP 

Le produzioni a marchio Dop e Igp16 connessi al territorio Suzzarese attengono alle seguenti 

denominazioni: 

Parmiggiano Reggiano DOP, Pera tipica mantovana IGP, Salame Cremona IGP, Cotechino Modena 

IGP, Mortadella Bologna IGP, Zampone Modena IGP, Salamini italiani alla cacciatora DOP. 

A livello locale la produzione più importante è senza dubbio quella del Parmiggiano Reggiano, ma 

pure il segmento della trasformazione della carne, con le varie produzioni tipiche connesse, ha 

notevole importanza economica per il territorio suzzarese. 

Il paniere delle produzioni protette conferma la forte vocazionalità della zona verso le produzioni 

zootecniche: dei 7 riconoscimenti citati, 6 si riferiscono a questo comparto. 

                                                      
16

 DOP: denominazione di origine protetta. IGP: indicazione geografica protetta 
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bƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻƴ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƭ ƳŜƭƻƴŜ ƳŀƴǘƻǾŀƴƻ ǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴŘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇŜǊ ƛƭ 

riconoscimento di Igp di cui si spera di giungere entro la fine del 2009. La dop Gran Suino Padano è 

ancora in regime transitorio in attesa del riconoscimento definitivo. 

Vini DOC e IGT 

La produzione DOC più importante per la zona è sicuramente il Lambrusco mantovano. Viene 

prodotto in due aree distinte, la prima comprendente il territorio tra il fiume Oglio e il fiume Po e 

ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩhƭǘǊŜǇƼ ƳŀƴǘƻǾŀƴƻΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴŎƛŘƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎƻǘǘƻȊƻƴŜ 

"Viadanese-Sabbionetano" e "Oltrepò Mantovano", dalle uve di Lambrusco Viadanese (localmente 

denominato Grappello Ruperti) e/o Lambrusco Maestri (localmente denominato Grappello 

Maestri) e/o Lambrusco Marani e/o Lambrusco Salamino (minimo 85%), a cui possono essere 

aggiunte quelle di Lambrusco di Sorbara e/o Lambrusco Grasparossa (localmente denominato 

Grappello Grasparossa) e/o Ancellotta e/o Fortuna, si ottiene questo vino nelle tipologie: Rosso o 

Rosato. 

Produzioni biologiche 

A Suzzara vi sono 3 aziende agricole che adottano sistemi di produzione biologica. Si tratta di 

produttori diretti di produzioni vegetali (vite, orticoli, foraggere, frumento), con superfici aziendali 

molto modeste (rispettivamente 12,5, 3,3 e 3,8 ha di SAU). 

La superficie complessivamente a bio (SAU) a Suzzara ammonta a soli 19,8 ha, equivalente a circa 

0,5% della SAU comunale. 

Il settore bio da alcuni anni sta attraversando una profonda crisi che, forse, sta superando solo 

negli ultimi tempi. [ŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƭΩŀǾǾƛƻ ǎǘŜƴǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ t{w Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ ǎƛ ŎƘŜ ƛƭ ƴΦ ŘŜƎƭƛ 

operatori e delle superfici si sia ridotto. Il settore ha mostrato inoltre la piena dipendenza dai 

contributi comunitari della parte agricola della filiera. In ogni caso, considerando i fortissimi tassi 

Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ǳƴŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŘΩŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ǇƻǘŜǾŀ ŀƴŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜΦ 

Attualmente, quindi, il mercato è in una fase di assestamento e riflessione. 

Di contro, però, si può affermare che vi sono sul mercato più aziende che sono orientate al 

business e che producono prodotti ad alto reddito e a più profittevole sbocco di mercato; vi è una 

maggiore efficienza, con un aumento delle dimensioni medie delle imprese e, infine, che il nostro 

Paese mantiene comunque la leadership in Europa per superfici e numero di operatori. 

¦ƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ wƻōŜǊǘŀ {ŀƴƎƛƻǊƎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ aŀǎǘŜǊ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ƛƴ έ/ƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝǉǳƻ Ŝ 

solidale e certificazione ŜǘƛŎŀ Ŝ ōƛƻƭƻƎƛŎŀέ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ CŀŎƻƭǘŁ Řƛ !ƎǊŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wŜƎƎƛƻ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wŜƎƎƛƻ 9Ƴƛƭƛŀ Ƙŀ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŘŀǊŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ōƛƻ ŎƘŜ 

lasciano il sistema della certificazione biologica regionale in Emilia Romagna. Fra le cause prime si 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ όҔ сл ŀƴƴƛύΦ Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 

crisi economica congiunturale, con un calo dei consumi generalizzato. Si formulano quindi due 

ipotesi per le tipologie di imprenditori: i produttori biologici per convenienza e quelli per 

convinzione. Secondo la ricerca citata, i produttori per convenienza hanno compreso il 68% di 
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quelli che hanno cessato: aveva aderito al bio per i maggiori guadagni e quando questi sono calati, 

sono usciti dal settore. Nel 50% dei casi di abbandono, invece, si è trattato di produttori che hanno 

lasciato la certificazione perchè troppo onerosa o complessa, ma sono rimasti nel settore biologico 

con prodotti non certificati. 

In conclusione si può affermare che il mercato del biologico in Italia sta indubbiamente subendo 

dei cambiamenti. Mentre da un lato si registra una frenata rispetto agli enormi tassi di crescita del 

Ǉŀǎǎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ƳƻƭǘŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

si assiste ad una maggiore razionalizzazione della filiera. Il mercato, infatti, rispetto al passato è più 

άƳŀǘǳǊƻέΣ ǇƛǴ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŜŘ ŝ ƳŜƴƻ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ƛŘŜŀƭƛΦ /ƻƳŜ ƎƛŁ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻΣ 

si assiste ad uno spostamento verso le produzioni ad alto reddito, privilegiando colture che 

ǘǊƻǾŀƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǎōƻŎŎƘƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ όŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻύ ŜŘ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ ŀŘ 

ŜƭŜǾŀǘƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ƻǊǘƛŎƻƭŜΦ /ƛƼ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ŦŀǊ ŀƴŘŀǊŜ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 

direzione la logica ambientale e quella economica. Si registra altresì una presumibile maggiore 

efficienza delle imprese, dato il crescente trend delle dimensioni medie delle aziende. Sul fronte 

commerciale, si riscontrano alleanze strategiche tra imprese e si stanno sviluppando forme 

alternative di vendita (es. vendita diretta, gruppi di acquisto, ecc.). 

Infine, si sta affermando sempre di più il ruolo della Grande Distribuzione, che sta continuando ad 

orientare le sue strategie verso le private labels bio, che sembrano essere le uniche ad avere in 

questo momento un andamento soddisfacente sul fronte dei consumi interni. 

9. L'ATTIVITA' AGRITURISTICA A SUZZARA 

[ΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ17 in quanto parte integrante delle attività 

agricole; tale caratteristica lo differenza dal turismo rurale, diffuso negli altri paesi europei che non 

Ƙŀ ǳƴ ƭŜƎŀƳŜ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ [ƻ ǎǘǊŜǘǘƻ ƭŜƎŀƳŜ ŦǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴƻ ƛƭ ǎettore come una risorsa fondamentale 

ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ǊǳǊŀƭŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΦ [ΩŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

agrituristiche, spesso arricchite dalla degustazione e dalla altre attività. Attualmente si 

propongono come alternativa alla vacanza tradizionale e come strumento territoriale originario di 

ǉǳŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŦƛǎƛŎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 

ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǳǊōŀƴŀΦ ¦ƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Ŝ 

servizi riassumibili nel termine multifunzionalità del sistema rurale. E di tale multifunzionalità 

ƭΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻ ŝ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƻǊŀ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎƻ e consolidato. In Italia la presenza storica e diffusa 

capillarmente è radicata soprattutto in Toscana e Alta Adige, ma è significativa pure in Veneto, 

Lombardia, Piemonte, Campania, Emilia Romagna e Sardegna. I numeri più significativi della realtà 

italiana stanno nelle dinamiche dimensionali dal 1998 al 2005, considerando che gli agriturismi 

passano da 9.718 unità a 15.327 (+ 57,5%). 
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 Istat, Le aziende agrituristiche in Italia al 31/12/2005, 2007 
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La legge regionale regolamenta il settore e rende possibile agli imprenditori agricoli la 

diversificazione ricordata, peraƭǘǊƻ ǾƛƴŎƻƭŀǘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΦ 

tŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǎƛ ŀǇǊƻƴƻ ƴǳƻǾƛ ǎǇŀȊƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ 

ŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ǊǳǊŀƭŜΦ !ŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƭŀ ŦŀǘǘƻǊƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ e si introducono 

le fattorie sociali, quelle salutistiche e quelle con attività artigianali oggi abbandonate. 

Nel 2008 a Suzzara risultano18 attivi tre agriturismi le cui caratteristiche sono sintetizzate nella 

tabella sotto. Due agriturismi offrono ospitaƭƛǘŁ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻŦŦǊŜ ǎƻƭƻ 

ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀǇǇŀǊŜ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ŦǊŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ǎŜΣ 

probabilmente, è nel complesso insufficiente rispetto alle potenziali necessità derivanti dalla 

presenza di un forte settore industriale a Suzzara (e zone limitrofe); anche la prossimità del fiume 

Po (pesca e turismi fluviale) e del parco San Colombano probabilmente possono contribuire ad 

incrementare le richieste di ospitalità rurale. 

Agriturismo Caratteristiche Camere 
Apparta-

menti 
Posti letto  

Coperti 
ristorazione 

Agriturismo Corte 

Basaglie 

Pernottamento e ristorazione; attività 

didattico-culturali; corsi cucina e 

attività ricreative. 

3 2  20 

Agriturismo Loghino 

Sabbioni 

Pernottamento e 

ristorazione;escursioni a piedi e  in 

bicicletta,equitazione-pensione 

cavalli;gite fluviali;attracco fluviale, 

corsi di economia domestica. 

4 0 10 20 

Agriturismo Rossi Ristorazione; Spaccio aziendale carni; 

Pesca sportiva e allevamento 

ittico;parco giochi per bambini; 

escursioni in bicicletta. 

0 0 0 70 

Tab.  C-18 Principali agriturismi di Suzzara 

 

10. INDUSTRIA AGROALIMENTARE e AGROINDUSTRIALE COMUNALE 

Nei paesi sviluppati, da qualche tempo, non si parla ormai più di "settore agricolo" o di "settore 

primario" dell'economia ma di "sistema agroalimentare", mettendo in particolare rilievo l'insieme 

dei legami e delle relazioni tra l'attività di produzione agricola in senso stretto e tutte le altre 

attività che gli si collocano a monte, a valle e a fianco; queste, a seconda della loro maggiore o 

minore efficienza, esaltano o deprimono la produttività del settore agricolo (tramite attività di 

produzione scientifica, di trasferimento tecnologico, di trasformazione industriale agroalimentare, 

di servizi organizzativi, logistici e commerciali, ecc.). In altre parole, si tratta della transizione da 

ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀŘ άalta intensità di attrezzatureέ ŀŘ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀŘ άŀƭǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛέΦ 

[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ Ƴette in movimento e crea opportunità a monte e a valle del 

ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŀƎǊƻ-alimentare di raggiungere un reddito molto 
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 Provincia di Mantova, Agriturismo e fattorie didattiche nella provincia di Mantova, 2008. 
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superiore a quello prodotto dal solo settore agricolo. Ciò significa che il peso dell'agricoltura 

sull'economia locale si fa più forte e che conseguentemente l'andamento del settore influenza in 

modo significativo una quota di reddito assai maggiore del reddito strettamente agricolo. 

 

La ricerca di !Φ .ŀƴǘŜǊƭŜ ǎǳƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊe in Lombardia ed i sistemi 

locali agro-alimentari19 ha ŀǾǳǘƻ ƭΩobiettivo di individuare possibili interrelazioni a livello 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŦǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ di trasformazione in Lombardia; essa si 

è focalizzata sulla localiȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

della regione, cercando di individuarne una specializzazione territoriale in termini di attività 

alimentari e, quindi, dei sistemi locali agro-ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ utilizzato un approccio 

metodologico basato fondamentalmente su tre aǎǇŜǘǘƛΥ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

alimentare supply-oriented, in quanto presentano una localizzazione funzionale alla vicinanza con 

ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ǇǊƛƳŀΤ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ rilevanza economica delle attività industriali 

ƴŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΤ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ƭƻǊŘƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǇŜǊ 

valutare in ciascuna area geografica il livello di interrelazione fra agricoltura e industria di 

trasformazione. 

Sono stati pertanto considerati quei settori alimentari in cui generalmente la localizzazione è 

influenzata dalla vicinanza con la produzione della materia prima, cioè le attività supply-oriented, 

poiché in questo caso si realizza una specializzazione a livello territoriale sia della produzione 

agricola che della produzione alimentare. Ciò determina un flusso di materie prime che collega 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di una determinata realtà territoriale. 

Industria della carne. Per quanto riguarda il settore della carne, si individua un sistema locale agro-

alimentare nella Lombardia sud-orientale specializzato nei segmenti della produzione e 

ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊƴŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǳnisce quella 

ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ŘŀƴŘƻ ƭǳƻƎƻ ŀŘ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŦǊŀ ƛ ŘǳŜ ǎŜǘǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

territoriale. Nel terzo e più importante segmento, cioè quello dei prodotti a base di carne fra cui i 

ǎŀƭǳƳƛΣ ŘƻǾŜ ŝ ŦƻǊǘŜ ƛƭ άǇŜǎƻέ ŘŜƭƭΩarea milanese e di Sondrio, spicca ancora Mantova. Tuttavia, 

considerando il reddito lordo standard dei suini è stata osservata una distribuzione territoriale che 

evidenzia lΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŦǊŀ ŦŀǎŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ŦŀǎŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ aŀƴǘƻǾŀ 

pianura, denotando un polo di produzione soprattutto di salumi con relazioni di filiera nel 

territorio (a Milano, Sondrio e Lecco, invece, la produzione industriale non sembra ancorata ad 

una materia prima agricola locale). 

Industria lattiero casearia. Costituisce il settore alimentare più importante della Lombardia (a 

ǇŀǊǘŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŘŜƎƭƛ άŀƭǘǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛέύΦ [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭŀǘǘƛŜǊƻ-casearia viene ripartita in 3 

segmenti: 
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 In: R. Pretolani - IRER, L'evoluzione del sistema agro-industriale lombardo alla luce delle rilevazioni censuarie, 
Guerrini e ass., 2005  
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- il trattamento igienico e il confezionamento del latte, che in termini occupazionali rappresenta il 

19% del settore regionale, 

- la produzione di derivati del latte, che rappresenta il 76% del settore regionale, risultando il 

segmento più rilevante, 

- la fabbricazione di gelati, che rappresenta il 5% del settore regionale, quindi è il segmento di 

minore importanza. 

[ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭŀǘǘƛŜǊƻ-casearia si concentra in 5 aree 

geografiche collocate nella fascia della pianura meridionale della Lombardia, dove 

complessivamente si localizza il 73% degli addetti del settore: 

- Milano pianura, con il 30% degli addetti, 

- Cremona pianura, con il 14%, 

- tŀǾƛŀ ǇƛŀƴǳǊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩмм҈Σ 

- Mantova pianura, con il 10%, 

- .ǊŜǎŎƛŀ ǇƛŀƴǳǊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩу҈Φ 

Soffermandosi sui primi due segmenti, si può sottolineare che il segmento del trattamento igienico 

del latte è diffuso prevalentemente nelle province di Milano, Mantova e Lodi. Il segmento più 

importante, cioè quello della produzione di derivati del latte, trova diffusione nelle aree 

geografiche evidenziate per il complesso delle attività lattiero-casearie. Si può notare come nella 

fascia della pianura lombarda si localizzi la parte nettamente prevalente della produzione di latte. 

Ciò viene messo in evidenza dai dati del reddito lordo standard del latte che attribuiscono una 

incidenza elevata, sul totale regionale, alle aree geografiche di Cremona pianura, Brescia pianura, 

Mantova pianura, Lodi pianura, Bergamo pianura e Milano pianura. Pertanto, considerando la 

correlazione territoriale fra produzione agricola del latte e attività di trasformazione lattiero-

casearie, si nota una specializzazione territoriale soprattutto nella fascia della pianura sud-

orientale della regione, dove si viene a delineare un sistema agro-alimentare locale del latte. 

Industria molitoria. Per questo settore Mantova pianura detiene la terza posizione in ambito 

ƭƻƳōŀǊŘƻΦ [ΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ƭŜŀŘŜǊ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ tŀǾƛŀ ǇƛŀƴǳǊŀ όос҈ ŀŘŘΦύ ŘƻǾŜ ǎƛ ƛƴǎǘŀǳǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

agroalimentare del riso. 

Lo scenario descritto trova conferma nei dati della Camera di Commercio di Mantova che individua 

le tre principali filiere agroalimentari mantovane, in termini di valore prodotto, nella lavorazione 

della carne suina e bovina (macellazione) e nella produzione casearia. 

 




